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nè del Cristo in croce con Santi e devoti in adorazione 
sulla facciata, o di Gesù fra gli angeli della lunetta esterna. 

D ella soppressione dell 'edificio si ha notizia in una 
relazione del 178S sullo stato attivo del Venerabile Con­
vento degli Agostiniani di San Marco in Milano, ove si 
legge come esso aveva potuto ampliarsi .. coll'industria 
de ' med. Religiosi e coll 'unione delle sostanze de ' con­
venti della stessa religione che esistevano in S.ta Maria 
del Bosco P.e di Bollate, in S.ta Maria di Cusago P.e 
di Cesano Boscone, nella SS.ma Trinità della Bettola P.e 
di Rosate e della Rocchetta P .e di Pontirolo, state sop­
presse in vigore della Bolla del Sommo Pontefice Inno­
cenzo Xmo Il' 7) S. MATALON 

r) C. F UMAGALLI, D . S ANTAM BROG IO, L . B ELTRAMI, Reminiscenze di 
Storia ed A rte nel suburbio e nella città di M ilano, parte l , M ilano 1891; E . 
TEA, Architetture e decorazioni nelle chiese di M ilano, M ilano 1952. 

2) Archivio di Stato, Mappe Catas tali d i Cusago. 
3) Mi è grato r ingraziare M ons. Ambrogio Palestra dell' Archivio Arci­

vescovile e M ons. Carlo Ma rcora dell a Biblioteca Ambrosiana che mi fu· 
rana generosi di consigli e d i aiuto. 

In una delle storie di S. N icola, sulla parete sinistra del coro, un gruppo 
di angeli tiene un cartiglio in cui si legge Il Nichola sarà el tuo fi lioo .. ti. Eva 
Tea vi vede Il le provvidenze di Bernardo Tolomei verso i poveri ti e ripete 
l'errore del F umagalli , Santambrogio e Beltrami, considerando la chiesa 
Come badia degli Olivetani. I tre diligenti studiosi lombardi, descrivendo 
però l'architettura, trovarono, nella forma esterna dell 'abside, riferi menti 
Con quella degli Il Eremitani" di San Marco di Milano. 
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4) Si veda anche V. ADAM I, Spigolature d'a rchivio sulla chiesa e convento 
di S . M arco in M ilano, in Are. S t. L ombardo, 1938, p. 439. 

5) Fondo d i re ligione p. a. pergamene cart. 441 - S. Marco. 
6) Cfr. Nota lo 

7) Archivio di Stato - Fondo d i religione p. m. cart . 1383. 

ATTIVITÀ D IDATTICA 
DELLA GALLERIA BORGHESE 

P ROSEGUENDO nelle varie manifestazioni legate all'at­
tivi tà didattica della Galleria Borghese, già illustrate 

nel Bollettino d'Arte del Ig62, n. I, hanno visitato la Gal­
leria dal l 0 gennaio al 31 dicembre Ig62, g6 scuole, di cui 
19 fuori della provincia di Roma. Il totale degli alunni 
è stato di S120, quello degli insegnanti di 32g ; 2S classi 
sono state guidate dal personale della Galleria e dagli 
studenti volontari, secondo una precisa richiesta dei 
capi degli istituti interessati. I gruppi di studenti stra­
nieri che hanno nell 'annata visitata la Galleria sono i 
seguenti : Argentina (163), Austria (so) , Belgio (Sgo), Bra­
sile (16), Bulgaria (2S), Canadà (30), Cile (223), Egitto 
(2S), Danimarca (10g), Francia (S17), Germania (827), 
Giappone (S3), Grecia (83), Inghilterra (331), Irlanda (16), 
Jugoslavia (640), Libano (7S), Messico (SS), Olanda (107), 
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Polonia (43), Portogallo (IO), Spagna (S2), Svezia (4S), 
Svizzera (278), Sud Africa (24), Thailandia (so), Turchia 
(38), Ungheria (61), Uruguay (42), U.R.S.S. (21), U.S.A. 
(381), CRUEI Internazionale (43), MPI Internazionale 
(18), per un totale di 4878 studenti. 

D'intesa e in collaborazione con il prof. Enrico Acca­
tino, Docente di Educazione artistica (Scuola Media 
Unificata) presso Telescuola, la Galleria ha iniziato il 
collegamento con i posti d'ascolto di Telescuola, e ha 
mandato materiale illustrativo per formare gli album­
museo a fine didattico. Tale materiale è stato reperito 
attraverso le varie illustrazioni che arrivano alla Galle­
ria come rec1ame o indicazioni librarie, oppure dai fogli 
di calendari che riproducono opere d'arte, e a questo 
materiale si è data sistemazione e indicazioni che ser­
vissero da guida anche ai maestri cui perviene per i fini 
didattici preposti. Il numero complessivo degli invii 
è stato di 74 pacchi, e i posti di ascolto con cui si è ini­
ziato il collegamento sono i seguenti : 

- Prov. di Alessandria (Cuccaro, Villa Serena di Mon­
calvo, Borgiallo); prov. di Cagliari (Usellus, Pabillonis, 
Nuxis) ; prov. di Campobasso, Campobasso Sc. Tecn. 
" V. Cuoco ,,; prov. Canelli-Asti (Bubbio); prov. di 
Catania (Granieri); prov. di Cosenza (Roseto Capo Spu­
lico); prov. di C ::neo (Cravanzana); prov. di Ferrara 
(Gavello-Bondeno, S. Giovanni di Ostellato); prov. di 
Matera (Irsina, n. 3 posti di ascolto); prov. di Novara 
(Gravellona Toce); prov. di Palermo (Bompietro); provo 
di Parma (Corniana); prov. di Perugia (S. Marco) i prov. 
di Pesaro (Montecopiolo); provo di Pisa (Serrazzano); 
prov. di Potenza (Castronuovo S. Andrea, Ruvo del Mon­
te, Armento, S. Costantino Albanese, Albano di Lucania); 
prov. di Reggio Emilia (S. Rocco di Guastalla) ; prov. di 
Rovigo (Salara); prov. di Salerno (Morigerati); prov. di Te­
ramo (Appignano di Castiglione M. R.) ; proy. di Venezia 
(Grignella, Canal di Valle); prov. di Vercelli (Villata); 
prov. di Vicenza (Zamè, Zugliano, Bresssanvido). 

Il personale della Galleria Borghese, sebbene ridotto 
di numero, si è interessato tutto a tale raccolta, il cui 
collegamento e la cui direzione sono affidati alla dotto 
Barbara Mecheri. 

LIBRI RICEVUTI 

CORINTH, I , S, Results oJ Excavations conducted by the 
American School oJ Classica l Studies at Athens; The 
Southeast Building, The Twin Basilicas, The Mosaic 
House, by SAUL S. WEINBERG, Princeton, New ]ersey, 
1960. 

La pubblicazione delle architetture prospicienti l'ago­
rà romana di Corinto, iniziata nel 1932, può dirsi conclusa 
con questa quinta parte del prino volume. Restano solo 
da pubblicare le botteghe del lato occidentale; ma poichè 
fanno corpo con la terrazza dei tempI i " C " , ed " E " , 
determinano una linea piuttosto lontana dalla serie dei 
sacelli imperiali che di fatto segnano il lato ovest della 
piazza, e sono già stati studiati. È dunque ormai completo 
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Come già nello scorso anno, molto utile è stato l'ap­
porto dato dagli studenti volontari, ricordati nel Bollet­
tino d'Arte n. l del 1962, per le guide ai gruppi di lavoro 
che ne hanno fatto richiesta. Tali richieste non sono molte, 
ma è importante tuttavia che vi siano, e che nelle organiz­
zazioni lavorative o di studio si cominci a sentire il desi­
derio di includere il Museo tra i luoghi di distrazione e 
di insegnamento. Durante l'anno sono venuti alla Gal­
leria Borghese un gruppo UNRRA-Casa (23 persone), 
un gruppo di studio della Scuola delle Frattocchie (4S 
persone), un gruppo della Società Pirelli (40 persone), 
un gruppo delPE.N.A.L. dell'Istituto Centrale di Stati­
stica (43 persone) e gruppi vari e minori durante la Setti­
mana dei Musei e l'apertura serale estiva della Galleria. 

L'iniziativa di collegarsi con gli insegnanti per creare 
un rapporto più stretto e organico tra scuola e museo, 
ha incontrato l'adesione più viva del Provveditorato agli 
Studi, dei Presidi e degli Insegnanti di ogni ordine e 
grado; ma la stagione estiva si è rivelata poco adatta, sia 
per gli esami che tenevano impegnati gli insegnanti, o 
fuori sede addirittura, sia per il periodo di ferie che ha 
allontanato tutti da Roma. Per questa attività, che sarebbe 
molto importante, si è resa poi evidente la necessità di 
una organizzazione meno volontaristica, che allo stato 
attuale non vedo possibile effettuare. 

La serie di conferenze serali di cui pure è stata data no­
tizia nel Bollettino d'Arte citato sopra, è proseguita per i 
mesi di marzo e giugno, con conversazioni tenute da M. G. 
Minetti, dall'avv. Carlo Giannattasio (Aspetti della Costi­
tuzione), da Carla Bizzarri, dal Maestro Augusto d'Ottavi, 
da F. Tiberi e A. Falessi (S. Maria in Domnica), da G. Bol­
driga, dal regista Carlo Lizzani, dal prof. Enrico Accatino, 
che ha prospettato l'esperienza di Posti d'Ascolto di Tele­
scuola, dando l'avvio all'iniziativa di collegamento di cui 
sopra i e infine dal Sen. Piero Caleffi, e dagli on. Domenico 
Zucaro e Raffaele De Grada, con un totale di l l S presenze. 

Questa Direzione è stata inoltre in contatto con il 
prof. Giorgio Colarizi del Centro Didattico Nazio­
nale per l'Istruzione Artistica per un maggiore svi­
luppo dell' attività didattica nelle sue varie manife-
stazioni. P. DELLA PERGOLA 

il panorama archeologico d'uno dei più grandiosi com­
plessi urbanistici che siano stati scavati in Grecia. 

Il volume redatto dal Weinberg conclude degnamente 
l'impresa, con il metodo chiaro e rigoroso che è ormai 
una tradizione dell'archeologia americana. Esso comprende 
oltre allo studio dell'edificio di Sud-Est, la cui esplora­
zione è stata diretta dallo stesso Weinberg, le osservazioni 
raccolte dai precedenti scavatori della Basilica Giulia 
(C. W. Blegen, E. H. Swift) e della Basilica Sud (O. Bro­
neer, R. H. Howland, D. A. Amyx) ed include uno 
studio della E. Dare Taylor sui mosaici della casa adia­
cente la Basilica meridionale. La varietà delle fonti non 
diminuisce tuttavia il merito dell'autore, il quale ha 
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